
Un  mondo di parole  
 
C’è un mondo, in un punto remoto dell’universo  
dove vivono tante parole. 
Sono alte, basse, lunghe, corte. 
A volte sono presuntuose e arroganti, altre volte sono dolci e gentili. 
Parole che parlano sempre e non dicono niente. 
Parole che fanno riflettere sulle cose, ma anche sulle persone che le pronunciano. 
Qualche volta sono bugiarde, spesso sono vere. 
Spuntano ovunque, quando meno te lo aspetti; 
Così capita che puoi trovarle sugli alberi al posto delle foglie o sui prati al posto dei fiori. 
Sono sulle panchine e, se provi a sederti, ti fanno il solletico. 
Sono sospese nel cielo e, a volte, si incagliano tra le nuvole. 
Si nascondono dietro i cespugli e, se non stai attento, ci inciampi su. 
Moltissime nuotano nel mare e si immergono nelle profondità più buie. 
Persino i pesci, che sono sempre stati muti, incontrandole iniziano a parlare. 
A dire un mare di parole. 
Parlano sempre, dalla mattina alla sera, e smettono solo quando dormono. 
Le parole sono diventate così tante che nuotano dappertutto ed escono persino fuori 
dall’acqua. 
Le trovi in casa, mentre mamma mette in ordine la nostra stanza. 
Qualche volta sono tutte colorate, 
Ma possono essere anche nere. 
A volte sono tristi, a volte allegre. 
Possono essere brutte tanto da farci arrabbiare. 
Qualche volta ci lasciano e noi rimaniamo sospesi; sono anche magiche perché possono 
renderci felici …e tristi 
Il problema è che ce ne sono troppe e a volte si incagliano tra di loro e si scambiano di posto o 
dimenticano le paroline importanti. 
Succede così che le frasi non sono giuste e il significato appare confuso. 
Ma la cosa più bella è, che proprio quando le parole belle ti investono da dentro tutte insieme, 
ma proprio tutte, tu…rimani “senza parole” 
 
*Noi ….rimaniamo “ senza parole” 
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